
Lo hanno definito un genio del pianoforte, un precocissimo musicista,
un eccellente talento. Vi assicuriamo che gli aggettivi e gli elogi non sono
sprecati, basta vederlo all’opera. Stiamo parlando del margheritese (la
mamma, Tonina Salvato, è sambucese) Emmanuele Marchese, nove anni
appena, studente di pianoforte da quattro. Emmanuele è figlio d’arte (buon
sangue non mente!): il padre, Giuseppe, diplomato in pianoforte nel Conser-
vatorio di Musica “Vincenzo Bellini” di Palermo, è un apprezzato concertista. 

A sei anni, al Concorso Nazionale per Giovani Pianisti “Citta di Bagheria”,
Emmanuele ha conseguito il Premio Speciale “Renato Guttuso” ed è stato
segnalato dal presidente della commissione giudicatrice, il pianista e con-
certista russo Boris Petrushansky.

Marchese jr possiede ragguardevoli qualità musicali che stupiscono gli
stessi insegnanti che lo seguono: presenta una spiccata maturità musicale
rispetto alla sua età, ha mani agili, interpreta le composizioni musicali con
ricchezza di coloriti, dinamica ed espressione; possiede un’eccellente me-
moria musicale, tanto che spesso esegue i brani che ha studiato al pia-
noforte senza spartito; si esibisce in pubblico non mostrando trepidazione
o emozione, anzi di solito riesce a migliorare le interpretazioni rispetto alle
prove in studio; è dotato, infine, di quello che, tecnicamente, i musicisti
chiamano “orecchio assoluto”, ossia la capacità d’individuare attraverso l’a-
scolto, l’altezza assoluta di un suono, in buona sostanza riesce a riconoscere
le note emesse dal pianoforte di spalle, senza guardare la tastiera. Ricchis-
simo, e già impressionante, considerata l’età, il suo curriculum: Emmanuele
si è esibito in una ventina di concerti in occasione di rassegne e saggi musi-
cali, in Santa Margherita di Belìce e nei paesi limitrofi, ha partecipato a do-
dici concorsi nazionali, ha ottenuto ben sette primi premi e due premi spe-
ciali. Nel suo repertorio, Mozart, Bach, Sollima, Clementi, Galaverni, Bartok,
Prokofiev.  Il 19 giugno 2013 Emmanuele ha concluso la sua terza stagione
di concorsi con il saggio pianistico finale presso il Conservatorio “A. Scon-
trino” di Trapani, dove ha frequentato il corso accademico di pianoforte. Da
quest’anno risulta iscritto al Conservatorio di Musica “Vincenzo Bellini” di
Palermo. 
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Giovanissimo pianista alla ribalta
Emmanuele Marchese, un piccolo genio

(segue da pag. 1)

di Michele vAccAro

5

gnificato; cominci ad usarle per chiamare le persone più vicine a te, quelle
che “più senti tue”, quelle con cui ti senti più unito. L’unica cosa che distin-
gui?

Il loro sesso! Nella vita, se sei fortunato e avvolto da tanto amore e ca-
lore familiare, hai  due mamme e due papà… indubbiamente una bella
confusione nella testa!!! Ma chi si sente chiamato così chiamato capisce il
senso che ingenuamente gli stai dando.. sente un legame ancora in erba,
puro ma forte e profondo che sta nascendo, un legame che nessuno potrà
mai spezzare… Crescendo ti accorgi che una mamma ed un papà fun-
gono da educatori, severi al momento giusto e dolci praticamente sem-
pre; gli altri due sono proprio dei bambini un po’ troppo cresciuti… diven-
tano i tuoi compagni di giochi, spesso incapaci di dirti di no, i tuoi più
grandi sostenitori, le tue spalle... forse perché il duro ruolo di educatori lo
hanno già vissuto… adesso anche loro non vedono l’ora di tornare un po’
bambini! Poi cresci e cominci a capire… cominci a distinguere le parole, a
dare un senso a ognuna di esse.. ed ecco che arriva la parola NONNO! Chi
è il Nonno? La persona che, spesso, ti sveglia dolcemente la mattina e che
ti accompagna a scuola... ti aspetta all’uscita, assicurandosi sempre un
parcheggio (posto) in prima fila… Torni a casa dei Nonni a pranzo e mangi
ciò che avevi “ordinato”, sì proprio così ordinato… perché a casa dei nonni
vige una legge disciplinata dal “Codice Nipotale”, o dei nipoti che dir si vo-
glia: vietato il telegiornale, solo cartoni animati e poi subito a fare i com-
piti.. (ecco quelli sono un obbligo sotto forma di dovere anche da parte
dei Nonni!).

E dopo via con i giochi… si possono aprire gli armadi e provare i vestiti,
cucinare, recitare con la sicurezza che hai sempre un pubblico di due per-
sone pronto ad applaudirti… Non si perderebbero mai una parola della
tua filastrocca, forse perché l’hai recitata così tante volte che la conoscono
a memoria!

Ma questo non è un problema… La gioia e l’entusiasmo sono sempre
al massimo! Sono anche degli educatori rigidi e rigorosi… Questo a volte
ti sconvolge e spesso crea delle liti… perché non è il loro ruolo abituale,
ma ci si riappacifica subito…  perché è difficile litigare con chi si ama!

Poi cresci e cominci a prendere le prime scelte di vita, magari cambi
città, ti trasferisci…  ma non ti allontani mai veramente. I legami veri e forti
non si spezzano… sono duri a morire… dopo aver trascorso una vita a co-
struirli non puoi spezzarli facilmente.

Ed ecco questa è l’ultima fase, i nonni diventano i tuoi più grandi so-
stenitori… I tuoi successi sono come se fossero i loro .. eh sì c’è tanto di
loro in te.. bisogna riconoscerlo! Ascoltano i tuoi racconti, i tuoi viaggi, le
tue emozioni e sono felici perché è come le li stessero vivendo anche loro.
Poi cresci tu, crescono ancora loro… continuiamo a crescere insieme.. e
poi ti trovi qui a raccontare, a ricordare e pensare… e a sorridere.. perché
non c’è cosa più bella che essere sempre affettuosamente vivi nei ricordi
di qualcun altro.. Ci sarà sempre un po’ di loro in te!

Una nipote qualsiasi al suo Nonno speciale

Dietro le quinte, ma protagonisti …
Inno ai nonni

di teresA cAtAlAno


